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ALMIRANTE. - AZ Ministro dei lavori 
p c h h l i c i .  - I( Per sapere se non ritiene op- 
portuna l’urgente costruzione di un tronco 
d i  acquedotto di circa 8 chilometri che unisca 
l’abitato del comune di Aliano (Matera) con 
la tubatura principale dell’acquedotto del- 
l’Acri, essendp risultato dall’analisi, che I’ac- 
qua foianita dall’attuale acquedotto risulta chi- 
micamente dannosa alla salute pubblica, 
vomc dimostrano le frequenti intossicazioni 
intestinali H. (5922). 

1ZISPOS‘rA. - (( L’Ente autonomo per l’ac- 
quedotto pugliese, ha gi8 dichiarato di essere 
disposto a provvedere alla costruzione del 
tronco che iI!!.?CCi& !’acquedoliu d i  Aiiano 
(Miltera) a1 grande acquedotto dell’Acri. La 
lelativa perizia infatti B in corso di elabora- 
zione per una spesa che si presume dell’im- 
porto di 60 o 70 milioni. Questo Ministero non 
mmcherà di esaminare la possibilità di  prov- 
vedere i11 finanziamento della spesa suddetta 
iiel corrente esercizio finanziario, semprech6 
lo consentano le esigenze da sodisfare in rap- 
porto iL!h limitata assegnazione di fondi per 
lc opere di conipletamento degli acquedotti di  
(luellil yegione. IP. caso negativo sarà esami- 
nata la possibilitii di provvedervi nel prossi- 
mo esercizio finanziario )). 

II Sottosegrefnrio d i  Sfato: CAMANGI. 

AXIENDOLA PIETRO, GRIFONE E MAR- 
TUSCELLI. - AZ hlinistro dei I ~ V O T ~  pub- 
blici. - (I Per conoscere se non intenda di- 
s p o r r ~  perché SiiL inclum nel programma di 
I ~ L V O N  cwdin:iri del Genio civile di Saleriio la 
ripwizione delle strade cleZln frazione Molina 
c delle iilt,re ancora, tutte ripetutamente se- 
gniiliite dal comune di Vietri sul Mare (Sa- 
lerno; che furono gravemente dannegyiate da- 
gli eventi bellici I) .  (7322;. 

RISPOSTA. - -(( Non risulta che le strade 
della frazione Molins del comune di Vietri 
sul Mare (Salerno) abbiano subito danni da 

eventi bellici. Infatti nessuna segnalazione B 
stata avanzata in proposito di1 parte di quel- 
l’amministrazione comunale )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

BELLONI. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se gli risulta che l’assuntore del- 
la stazione di Nove (Vicenza), linea Ponte 
delle Alpi-Conegliano, B stato punito per es- 
sersi rifiutato, perché sfinito dopo i8 ore di 
ininterrotto lavoro, di proseguire il servizio. 
Nel caso affermativo l’interrogante desidera 
conoscere il pensiero del Governo sulla invo- 
cata possibilità di emaiiazione di disposizioni 
più umane per il contratto di lavoro degli 
assuntori ferroviari )), (gia orale 3037) 

RISPOSTA. - ,U Gli assuntori di stazione, 
gestiscono, in massima parte, impianti di  
scarsissima importanza e le prestazioni loro 
richieste sono modeste e distribuite in  un pe- 
?iodo lavorativo che comprende dei lunghi 
intervalli d’inattività. B da tener presente 
inoltre che I ’assuntori alloggia nello stesso 
fabbricato dell’impianto e quindi, negli ac- 
cennati intervalli, pub dedicarsi alle proprie 
necessità. Comunque l’amministrazione ferro- 
viarii gclxifitisce sempre agli assuntori‘ in 
parola il riposo minimo continuativo, previ- 
sto per gli agenti di ruolo, sia con opportune 
disabilitazioni degli impianti, sia autoriz- 
zando gli assuntori stessi ad assumere, quan- 
do  necessario, il personale occorrente per la 
loro sostituzione. Nel caso dell’assuntore di 
Nove, trattandosi di impianto che comporta 
un’estensione normale di servizio di ore 14,10 
(dalle 7,19 alle 21,29) con un lavoro statistico 
medio giornaliero di appena ore 1,31 (numero 
18 biglietti venduti e circa 1 trasporto merci 
trattato), sono sufficienti le prestazioni del 
solo concessionario. Per altro, in occasione 
del fatto lamentato l’amministrazione ferro- 
viaria provvide n disabilitare l’impianto affi- 
dato all’assuntore di cui trattasi, avendo egli 
fatto presente di  non esser in grado di ottem- 
perare alla disposizione di presenziamento 
per le ore 0,7 del 25 luglio 1951, a1 passnggio 
di un tjrcno straordinario, in quanto diversa- 
mente non sarebbe stato rispettato il riposo 
m?nims cont.inuafivo spettantegli . Nessun 
provvedimento disciplinare, pertanto, è stata 
adottato, per tale fatto, nei confronti dell’as- 
suntore di Sove, i3 quale, indipendentemente 
da quanto sopra, in esecuzione di un provve- 
dimento disciplinare irrogato nei suoi con- 
fronti sin dal 26 maggio 1951 - provvedi- 
mento, cui non era stata data attuazione per 
mancanza di posti disponibili - b stato re- 
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~ centemente destinato all’impianto di Chions- 
Azzano-Decimo. E da  presumere pertanto che 
l’assuntore stesso abbia erroneamente rawi- 
sato in tale ritardato trasloco un provvedi- 
mento punitivo, susseguente a l  suo mancato 
presenziamento del cointeso treno straordi- 
nario )). 

Il Ministro: MALVESTITI. 

BERNARDINETTI. - Al Ministro delle 
finanze. - (( Per sapere se è a sua conoscenza 
che i ricevitori del lotto richiedono, in caso 
di vincita, il 10 per cento della somma per 
effettuare subito e direttamente il pagamento 
al vincitore, senza attendere le lungaggini 
dell’emissione del mandato. Si desidera, in- 
fine, sapere se questo 10 per cento - che do- 
vrebbe essere rilasciato a favore del supposto 
anticipante - è autorizzato o meno dal Mini- 
st.ero )). (7336). 

RISPOSTA. - (( La-vigente legislazione sul 
!otto commette ai gestori delle ricevitorie i l  
pagamento, con i fondi delle riscossioni, delle 
vincite d’importo non superiore a live venti- 
cinquemila, ”mentre per quelle di  importo su- 
periore provvede l’intendenza d i  finanza con 
l’emissione di ordini di pagamento esigibili 
nelle tesorerie provinciali. Gravi sanzioni 
sono previste a carico dei gestori, che non 
paghino ai vincitori l’integrale importo delle 
vincite, oppure si sostituiscano, dal momento 
che la bolletta del lotto è titolo al  portatore, 
ai vincitori di somme eccedenti il limite anzi- 
detto, anticipando l’importo della vincita, 
previo compenso, che, come oserva l’onore- 
vole interrogante, potrebbe anche giungere 
fino al 10 per cento quando il vincitore, per 
necessità personale o per insofferenza di at- 
kesa, chieda o accetti operazioni del genere. 
L’amministrazione finanziaria, che ha sentore 
di siffatte speculazioni, non manca di richie- 
dere dagli agenti della guardia di  finanza 
l’esecuzione di indagini per accertare even- 
tuali illecite attività e punire i gestori re- 
sponsabili, ma non sempre è agevole portare 
a compimento dette indagini dato che i vin- 
citori si astengono dal fare dichiarazioni e 
spesse volte cedono la bolletta vincente per 
conservare l’incognito. E da rilevare, poi, che 
mche  al fine di stroncare qualsiasi specula- 
zione, le intendenze di finanza debbono prov- 
vedere al  pagamento delle somme vinte entro 
il termine massimo di dieci giorni dalla pro- 
duzione della bolletta. Ai sensi della legge 
23 gennaio 1952, n. 37, l’importo delle vincite 
è soggett.0 soltanto alla ritenuta dell’l per 

cento a favore dell’ente fondo per gli assegni 
vitalizi e straordinari al personale del lotto n. 

I l  Ministro: VANONI. 

CASONI. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - ( (Pe r  conoscere i provvedi- 
menti assunti per impedire che il solfato di 
rame possa &ncora essere oggetto della inde- 
gna speculazione che imperversò, con tanto 
danno dei viticoltori, nella primavera e nel- 
l’autunno 1951 )). (7352). 

RISPOSTA. - (( In base agli acquisti di 
rame blister effettuati dai solfatieri e dal- 
l’ARAR, la produzione degli anticrittogamici 
per la corrente campagna è prevista in quan- 
tit$ più che sufficiente ai normali fabbisogni 
agricoli e industriali. La importazione del 
solfato di rame, inoltre, è libera (a dogana) e 
ciò contribuisce a far considerare con tran- 
quillità la situazione dell’approwigionamento 
di tale prodotto e con la fiducia che non do- 
vrebbero verificarsi quei fenomeni di specu- 
lazione cui si allude nella interrogazione so- 
pra riportata. Ad ogni modo sia questo Mini- 
siero che quello dell’industria ed il comitato 
interministeriale prezzi seguono costante- 
mente e controllano la produzione e la distri- 
buzione degli anticrittogamici. A tal fine è 
stato disposto, in sede di comitato intermini- 
steriale dei prezzi, che da parte dell’bssocia- 
zione nazionale della industria chimica, siano 
trasmessi alle amministrazioni interessate i 
dati relativi alle giacenze all’inizio e alla 
fine di ciascun mese, alla prokzione ottenuta 
ed alle vendite effettuate nel corso del mese 
stesso, nonché gli elenchi nominativi delle 
vendite mensili, effettuate da ciascun produt- 
tore, per pronta consegna e per consegna dif- 
ferita, con l’indicazione delle relative quan- 
tità e delle province di destinazione. Detti 
elenchi nominativi, che nella decorsa campa- 
gna si sono dimostrati utili strumenti di con- 
t,rollo anche ai fini della osservanza dei prezzi 
di vendita saranno trasmessi, per la parte di 
rispettiva competenza, anche ai prefetti, nella 
loro qualità di presidenti dei comitati provin- 
ciali dei prezzi. Inoltre l’obbligo di dimo- 
strare in qualsiasi momento alle competenti 
r?utorità centrali e provinciali la destinazione 
del prodotto ed i prezzi praticati è stato esteso 
dal comitato interministeriale prezzi anche ai 
compratori-rivenditori n. 

Il Ministro: FANFANI. 

COLASANTO. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste, - (C Per sapere se e come 
intenda intervenire per imporre all’Ente della 
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riforma fondiaria operante nella Campania 
che per i suoi uffici e servizi colà distaccati 
utilizzi personale tecnico, amministrativo e 
subalterno delle zone in cui opera ed eviti di 
trasferire da altre regioni finanche gli uscieri, 
considerando la notevole disoccupazione esi- 
stente in tutte le categorie delle zone stesse n. 
(7049). 

RISPOSTA. - (I Per l’esercizio delle fun- 
zioni relative all’applicazione della legge 
stralcio di riforma a territori della Campa- 
nia, venne costituita, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 7 febbraio 1951, n. 70, 
una sezione speciale per la riforma fondiaria, 
presso l’Opera nazionale combattenti. In se- 
guito ad accordi intervenuti con questo Mini- 
stero, l’Opera nazionale combattenti destinb 
;illa sezione speciale personale che già si tro- 
vava alle sue dipendenze e che, ove non fosse 
stato così utilizzato, avrebbe dovuto essere 
licenziato per la cessazione di attivith del- 
l’Opera in altri comprensori di bonifica. La 
sezione speciale ha, attualmente in Campania 
due uffici distaccati a Santa Maria Capua Ve- 
tere ed a. Battipaglia. Il primo, sistemato in 
locilli di pertinenza dell’opera nazionale com- 
battenti si compone di tre impiegati, già in 
sppvizic! pyesao c~zimdc dei Lusso Voiturno. 
ncll’al tro ufficio prestano servizio quattro im- 
piegati, distaccati da altre aziende dcll’opera. 
Ai duc suddetti uffici non è adibito personale 
subalterno )). 

Il Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - Al Minis t ro  de i  lavori p-rrb- 
blici. -. (( ,Per conoscere quali provvedimenti 
intenlde prendere per rjparai‘e almeno prov- 
visorianieute il ponte sul torrente Rio rovi- 
nat.0 ‘dagli eventi bellici .che è a servizio della 
StradiL provinciale Macchiagodena-Cantalupo 
dcl Sannio in provincia #di Campobasso, con- 
sentendo così alla laboriosa popolazione di 
Mticchiagoden? di accedere alla strada nazio- 
nale ed alli1 stazione ferroviaria il che da t,re 
mesi si è :TEO impossibile 1 1 .  :7016). 

RISPOSTA. - (( Pcr rinttirare il transito FUI 
ponte viti1 tom!ntct Rio, interrotto in seguilo 
iille recrnti alluvioni, I L U I ~ O  In strada Mw- 
c.hingcslena-C~tn!cilLEpo del Smnio [Campo- 
basso) si è gi8 provveduto con intervento d i  
pronto soccorso, a j  sensi del decreto legisla- 
tivo 12 aprile i948, n. 1010: -ad approvare um  
perizia dell’importo di un milione, i cui In- 
vori saranno quanto prima consegnati alla 
ditta rimasta aggiudicataria dell’appalto ) I .  

11 Sofiosegretcrrio di  Stnto: CAUANGI. 

COLITTO. - Ai Mznistri delle finanze I ‘ *  

dell’ngrlcoltura e foreste. - 11 IPer conoscere 
se non ritengano opportuno prorogare per al- 
meno altri due anni le disposizioni del de- 
creto legislativo 24 febbraio 1948, n.  114, con- 
tenente provvedimenti a favore della piccola 
proprietà contadina, e del decreto legislativo 
5 maggio 1948, n. 1242, concernente provvi- 
denze della piccola proprietà contadina, con- 
vertiti nella legge 22 marzo 1950, n. 144, per- 
manendo le stesse condizioni, che indussero 
il Governo ad emanare le norme di cui in- 
i-wzi, e tenendo conto, anzi, che in questi ul- 
’ ni anni, proprio per effetto delle agevola- 
’ ioni fiscali concesse dai ripetuti decreti, i 
piccoli trasferimenti sono notevolmente au- 
nienteti coli grande bbneficio dei contadini n. 
(7058). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero conviene 
sulla opportunith che sia mantenuta l’effica- 
cia delle disposizioni a favore della piccola 
proprieth contadina contenute nel decreto le- 
gislativo 24 febbraio 1948, n.  114, ratificato, 
con niodificazioni, dalla legge 22 marzo 1950, 
n .  144; e i l  tal fine ha già predisposto uno 
schema di disegno di legge che prevede, tra 
l’altro, la proroga, pcr un triennio, dell’effi- 
cacia cici predetto decreto legislativo e dette 
norme intese ad intensificare il movimento 
per la formazione della piccola proprietg con- 
tadinil. )). 

I I  Minisero dell’agricolfura e delle fo- 
rpsfe: FANFANI. 

COLITTO. - A ?  Mznzstro dei trasporfl .  - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione, da tanti anni auspicata della 
diwttissima Roma-Bari )). (7089). 

RISPOSTA. - (( La Commissione intermini- 
stcriiile, istituita con decreto ministeriale i n  
dati1 18 gennaio 1947, n. 16, per lo studio di 
un nuovo piano regoli1tor.c delle ferrovie, 
dopo ponderato eF;!me dei vari tracciati pro- 
posti da enti e di1 itutorith per la realizzii- 
zione di una nuova linea di grande comuni- 
cazione frit Roma e lc Puglir, hik inscritto fra 
Zt> optw da csrguirr in un primo tempo I n  
ft’rroviii Roma-Rocca d’Evandro-Isernia-Vin- 
a.hinturo-Campob~2s~o-LLncera, dello sviluppo 
di chilometri 132.300. Tale linea dovrebbe 
avere origine dalla stazione di Rocca d’Evnn- 
dro,  sulla Roma-Cassino, ed utilizzerebbe al- 
cuni tratti di ferrovia esistenti, previ oppor- 
tuni iniglioranienti plano-altimetrici. Per la 
costruzione della nuova linea, iscritta dalla 
commissione a l  1-20 posto della graduatoria di 
urgenza delle linee da eseguire in un primo 
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tempo, con la raccomandazione di dare la pre- 
cedenza a l  tratto Rocca d’Evandro-Campo- 
basso, si dovrà incontrare una spesa dell’or- 
dine di lire 40 miliardi. I3 da  far presente 
però che nessun provvedimento concreto è 
stato possibile adottare in proposito, dato che 
manca la legge che autorizzi la costruzione 
di detta linea e autorizzi lo stanziamento dei 
fondi occorrenti ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quanklo potrà essere 
concesso il prescritto parere tecnico in  merito 
a l  progetto del campo sportivo nel comune di  
Bagnoli del Trigno (Campobasso) D. (7109). 

RISPOSTA. - (( Nessun progetto per i l  cam- 
po sportivo di Bagnoli del Trigno (Campo- 
basso) è stato presentato sia agli uffici perife- 
rici che alla Direzione generale dell’urbani- 
stica e (delle opere igieniche di questo Mini- 
stero. Pertanto nessun parere tecnico deve es- 
sere pronunciato in  inerito da parte di  questo 
dicastero 1). 

7 2  Sot&osegretario )tfi Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando l’A.N.A.S. 
provvederà a sistemare i l  tronco della strada 
statale numero 87, che dal comune di  Larino 
porta a Campobasso, attualmente in pessirpe 
condizioni D. (7160). 

RISPOSTA. - (( In seguito alla pubb!ica- 
zione nella Gazzetta ufficiale avvenuta il 
15 gennaio 1952 della legge cui fanno capo i 
lavori di sistemazione del tronco della strada 
statale numero 87 che da Larino poi-ta a Cam- 
pobasso, si è subito provveduto allo studio dei 
progetti relativi ai lavori stessi. La gara per 
l’appalto dei lavori del primo tratto della 
strada e cioè dal chilometro 145 al 153 è an- 
data deserta per l’assenza di imprese concor- 
renti; essa però sarà f ra  breve ripetuta. La 
gara per il secondo tratto e cioè dal chilo- 
metro 153 a Larino èo in corso )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’ngricoltzcra 
e delle foreste. - (( Per conoscere lo stato della 
vertenza, pendente da oltre un secolo, fra il 
comune di Sesto Campano (Campobasso) e 
Presenzano, avente per oggetto terreni sot.to- 
posti ad uso civico, e se non creda di interve- 
nire, perché la transazione intervenuta il 

27 luglio 1951 innanzi il Commissario degli 
usi civici di Napoli abbia regolare esecu- 
zione )). (7196). 

RISPOSTA. - (( L’annosa vertenza tra i due 
comuni di Sesto Campano e Presenzano ha  
per oggetto l’appartenenza ad uno di essi 
della zona bosehiva demaniale denominata- 
(( Faiozzi )), sita al limite del territorio di en- 
trambi i comuni. Dette amministrazioni co- 
munali hanno effettivamente presentato al  
commissario per gli usi civici di Napoli, per 
la omologazione, un progetto diretto a risol- 
vere in via transattiva la vertenza, che è ri- - 
tornata solo di recente dinanzi a l  commis- 
sario, dopo un lungo procedimento svoltosi, 
con alterne vicende, in grado di appello della 
prima sentenza commissariale. Con ordi- 
nanza adottata nell’udienza del 20 novembre 
1951 1.1 progetto di transazione presentato B 
stato dichiarat,o non omologabile dal commis- 
sario, il quale ha in conseguenza disposto la 
continuazione del giudizio, Poiché la difesa 
del comune di Sesto Campano ha interposto 
frattanto ricorso straordinario a l  Capo dello 
Stato, diretto a far annullare il diniego com- 
missariale di approvazione di cui all’ordi- 
nanza anzicennata del 20 novembre 1951, que- 
sto Ministero prima di pronuncia& sul ri- 
corso, ha  richiesto ,al commissario di Napoli, 
per l’esame, gli atti della progettata transa- 
zione per le opportune determinazioni di ca- 
rattere ainministrativo ) I .  

I l  Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - A1 1Mmstro delle finanze. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre che l’ex casa del fascio di Pianiga (Ve- 
nezia) sia utilizzata per le scuole del posto, 
che mancano, e che il comune non ha la pos- 
sibilità di costruire )). (7278). 

RISPOSTA. - (C Fin dal febbraio 1951 l’am- 
ministrazione finanziai*ia, a mezzo dell’Inten- 
denza di finanza di Venezia, ha fatto cono- 
scere al  comune di Pianiga di essere disposto- 
ad  accogliere la richiesta per la vendita dell’ex 
casa del fascio a favore del comune stesso, ed 
a ratizzare in  dieci anni il pagamento del 
prezzo copcordato, purché fosse accettato il 
vincolo di destinazione del bene a sede degli 
uffici o delle scuole comunali. Si è anche pre- 
disposto il relativo schema di atto di  compra- 
vendita, ma finora non si è potuto concretare 
il negozio perché il comune, nonostante ripe- 
tuti solleciti sia verbali che scritti da parte 
dalla nominata intendenza, non ancora ha  
provveduto alla sottoscrizione per accett.a- 



Alti Parlamentari - 36222 - Camera dea Deptatn 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL’j  2 MARZO 1952 

zione del cennato schema, che dovrà essere 
sottoposto, per il prescritto parere, a l  Con- 
siglio d i  Stato. I3 evidente quindi che l’ammi- 
nistrazione finanziaria è già andata incontro 
a l  ,desiderio del comune di Pianiga e che il 
ritardo nella conclusione della vendita di- 
pende unicamente dal comune medesimo I ) .  

Il Ministro: VANONI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
definita la pratica riguardante la costruzione 
d’ell’acquedotto sussidiario ,di Campobasso, in- 
dispensabile per la vita della città !). (7287). 

RISPOSTA. - (( La richiesta di contributo 
ai sensi .della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella 
spesa occorrente per la costruzione dell’acque- 
dotto sussidiario (( Santa Maria I) per la città 
di Campobasso è stata debit,amente istruita. 
I1 consiglio superiore dei lavori pubblici ha 
per altro esclusa la possibilità di  procedere 
alla esecuzione dell’opera stessa per lotti fun- 
zionali. Presentem,ente si sta cercando di su- 
perar,e tale difficolttt a l  fine di poter definire 
al  più presto. la pr,atica .di contributo riguar- 
dante il. primo lotto di 1,avori dell’importo di 
41 mi!ieni .di I i x ,  iiì cjuaiiio non è stato possi- 
bile estendere il contributo all’intera spesa 
ammontante a lire 238.675.000 1). 

Il Sotfosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori 7x66- 
blici. - (C Per conoscere se è disposto ad act- 
mgliere la domanda da tempo presentata, ai  
sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589, dal co- 
mune di Oratino (Campobasso) di contributo 
sulla spesa di lire 5 milioni prevista per l’am- 
pliamento del cimitero I) .  (7289). 

RISPOSTA. - (( Per i lavori di ampliamento 
del cimitero di Oratino (Campobasso), i l  co- 
mune ha  chiesto il contributo dello Stato nella 
spesa di lire 5 milioni ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589. La domanda relativa 
perb non è stata compresa nel programma del 
corrente esercizio finanziario in conseguenza 
della limitata disponibilità dei fondi in bi- 
lancio in rapporto alle numerose domande 
pervenute per opere del genere da parte degli 
enti locali. La domafida stessa perb sa& te- 
nuta presente in sede di formazione dei futuri 
programmi ) I .  

Il Sottosegretario di Staeo: CAMANGI. 

COLITTO. - Al JliniStTO delle finanze. 
- (( Per conoscere quando sarà provveduto 
alla liquidazione a favore d i  quanti a Venezia 

ed in provincia si sono uniformati alle norme 
in vigore del contributo di incoraggiamento 
per nuove costruzioni di case, previsto dalla 
legge 8 maggio 1947, n .  399 >). (7299). 

RISPOSTA. - (( La Concessione dei premi di 
incoraggiamento ai sensi della legge 8 maggio 
1947, n. 399, e successive modifiche e integra- 
zioni, e stata sospesa perché i fondi all’uopo 
stanziati sono esauriti. Tuttavia questo Mini- 
stero ha prospettato a quello del tesoro, la op- 
portunità di una ulteriore assegnazione di 
fondi. Senonché quest’ultimo Ministero, rite- 
nendo che i contributi previsti nel citato de- 
creto non possano costituire per la loro esigua 
entità (infatti essi corrispondono ad  un’ali- 
quota inferiore a l  5 per cento del costo di co- 
struzione) uno stimolo efficace per l’incre- 
mento dell’attività edilizia, ha rifiutato l’ac- 
coglimento della proposta, tenuto conto della 
necessità che i fondi delio Stato siano impie- 
gati in attività che ne giustifichino la eroga- 
zione. In merito tuttavia sono in corso ulte- 
riori trattative con la Presidenza del Consiglio 
e col tesoro, dopo di che, ove le proposte avan- 
zate da questo Ministero trovino accogli- 
mento, verrtt predisposto apposito schema. di 
disegno di legge D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blzci. - (( Per conoscere quando potrà essere 
completata la istruttoria della perizia relativa 
a i  lavori di riparazione dell’acquedotto del co- 
mune d: Jelsi (Campobasso) 1 1 .  (7301). 

RISPOSTA. - (C Per poter completare 
l’istruttoria della perizia dei lavori di ripara- 
zione dell’acquedotto del comune di Jelsi, do- 
vranno effettuarsi alcuni sopraluoghi non ap- 
pena le condizioni metereologiche lo permet- 
teranno. La perizia relativa sarà esaminata 
poi con ogni sollecitudine per gli ulteriori 
provvedimenti. La spesa occorrente è gi$ pre- 
vista nel programma dell’esercizio finanziario 
in corso D. 

IZ Sotlosegretario di Stato: CAJIANGI. 

COLITTO. - dl dlinistro dei lavori pub- 
blici. - (I Per conoscere quando potrà essere 
ricostruito i1 ponte sulla Raja, posto a ser- 
vizio della strada, che dal comune di  Isernia 
(Campobasso) mena al  bivio di Fornelli (Cam- 
pobasso), distrutto dai tedeschi ) I .  (7302). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla rico- 
struzione del ponte sulla Raja posto a ser- 
vizio della strada che dal comune di Isernia 
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porta al bivio di Fornelli (CampGbasso), non 
sono stati inclusi tra quelli da eseguire nel 
corso del corrente esercizio a causa della li- 
mitata disponibilità dei fondi assegnati. La 
Amministrazione provinciale d i  Campobasso 
ha tuttavia recentemente rinforzata la passe- 
rella provvisoria, cosicché il transito è assi- 
curato )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro’ dei lavaori pub- 
.bZici. - CC Per conoscere quando potrà essere 
completata la ricostruzi.one del vecchio ponte 
sul fiume Lorda, che tanto interessa la popo- 
lazione del comune di Longano (Campobasso), 
evitandosi che l’acqua turbinosa del fiume in 
piena, scardinandolo a poco .a poco, l,o demo- 
lisca n. (7327). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla ricostru- 
zione :d.el”ponte sul fiume Lorda in tenimento 
di Longan.0, avranno inizio al più presto, ap- 
pena,. cioè, sarà ultimata l’istruttoria ,della re- 
1.ativa pratica )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa all’acquedotbo di Longano (Campo- 
basso) che ha bisogno ‘di riparazione, invano 
da tempo richiesta )). (7328). 

R~SPOSTA. - (( I1 comune di Longano non 
ha  mai segnalato necessità di riparazioni al- 
l’acquedotto civico che non risulta per altro 
danneggiato .d:alla guerra. Risulta perb che il 
comune stesso ha avanzato una richiesta alla 
Gassa per il Mezzogiorno perché effettui dei 
lavori di integrazione della portata dell’ac- 
quedotto, deficiente nei periodi d i  magra. Ma 
quest’ultima questione non interessa la com- 
petenza di questo Ministero D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

” 

COLITTO. - AZ Ministro dei Zavori pub- 
blici. - (( iPer conoscere se non ritiene oppor-’ 
tuno accogliere la ,domanda di contributo pre- 
sentata, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n: 589 dal comune d i  Longano (Campobasso) 
sulla spesa necessaria per la costruzione di 
un  acquedotto sussidiario, quello esistente es- 
sefidosi rivelato insufficiente U. (7329). 

RISPOSTA. - (( Non risulta a questo Mini- 
stero che i l  comune di Longano (Campobasso, 
abbia presentato una richiesta di contributo 
a i  secsi della legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
la costiwzione dell’acquedotto sussidiario. Al- 

lorché detta domanda sarà presentata, se ne 
terrà conto, per i possibili riguardi, in sede 
di formazione Idei futuri programmi, compa- 
tibilmente con le disponibilità ‘di bilancio in 
rapporto alle numerosissime richieste perve- 
nute D. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blzcz. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla ricostruzione del ponte sul Rio 
di Macchiagodena, già semidistrutto dalla 
guerra e crollato nell’ottobre 1951 D. (7330). 

RISPOSTA. - CC La ricostruzione del ponte 
sul torrente Rio, lungo la strada Macchiago- 
dena-Cantalupo del Sannio (Campobasso) 6 
compresa nel programma delle opere da ese- 
guirsi col sistema dei pagamenti differiti ai 
sensi della legge 10 luglio 1949, n. 460. L a  re- 
lativa pratica B già in corso d’istruttoria e 
quanto prima sarà definita la questione rela- 
tiva alla richiesta di concessione dei lavori 
presentata dall’amministrazione provinciale 
di Campobasso n. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere 1o”stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune di Mac- 
chiagodenà (Campobasso) dell’edificio scola- 
stico, di cui tanto quella popolazione ha bi- 
sogno 1).  (7331). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Macchiagodena (Campobasso) per 
ottenere il contributo erariale, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 
28.189.S36 prevista per la costruzione dell’edi- 
fi\cio scolastico del capoluogo non ha potuto 
fino ad ora essere accolta. Tale domanda B 
però tenuta presente per essere riesaminata 
11i Sede di compilazione dei Successivi pro- 
grammi da attuarsi in applicazione della leg- 
ge stessa n. 

IZ Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavora pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritiene oppor- 
tuno di accogliere la domanda di contributo 
Presentata ai sensi della legge 8 agosto 1949, 
11. 589, ‘dal comune di Macchiagodena (Cam- 
pobasso) sulla spesa prevista per la costru- 
zione, nella frazione Incoronata, dell’acque- 

RISPOSTA. - C( Non risulta a questo Mini- 
stero che il comune di Macchiagodena (Cam- 
pobasso) abbia presentato una richiesta di 

dotto n. (7332). 
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contributo ai  sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la costruzione dell’acquedotto nella 
frazione Incoronata. Allorché detta domanda 
s u à  presentata, se ne terrà conto, per i pos- 
sibili riguardi, in sede di formazione dei fu- 
turi programmi, compatibilmente con le di- 
sponibilità di bilancio, in rapporto alle nume- 
rosissime richieste  pervenute.)^. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro delle poste e del- 
le telecomunicnzioni. - (( Per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla scelta., nel- 
!’Alto Molise, di una sede, nella quale do- 
vrebbero raccogliersi i guardafili, già resi- 
denti in diversi comuni della zona )). (7406). 

RISPOSTA. - (( In merito comunico che 
1.1 possibilith, di istituire un particolare SCF- 
vizio pei, la sorvcglianzn e la manutenzione 
delle linee telegrafiche e telefoniche nell’alto 
R4olisc è ancora in fase preliminare di studio. 
T_‘nn defini tlvil soluzione potrà adottarsi so10 
quando saranno noti tutti gli elementi di va- 
lufazio~ie e di giudizio gizC richiesti ai compe- 
tenti c*ircoli delle costruzioni, e che sarh pos- 
sibile ottenerc soltanto dopo lunga e minu- 
ziosa indnginc sullc carittteristichA nfferte da!- 
iii zona interessata. L’istituzione del (( centro 
di zona )) comporterebbe infatti modifiche di 
non lieve entith, alla circoscrizione territoriale 
tloi circoli che fiinno capo alla regione Moli- 
sana, e di conseguenza esigc la soluzione di 
numcrosi c drlicati prohlcmi, allo scopo di 
it+Sicui tim, in quitlsiasi evenienza, la perfetta 
cficacia o funzion;tlith, dei servizi telegrafici 
4 ttilcfonici I ) .  

Il Ministro: SPATARO. 

COIiI3I E PAJETTA GIULIAKO. - AZ Mi- 
ttistro dell’interno. - (( Per snpere - pre- 
m w o  che li1 sera del i8  ottobre 1951 il briga- 
diere comandante la staziono dei carabibieri 
del comune di Campo di Giove (L’Aquila), 
Fnputo che nell’abitazione privata del signor 
Eustnchio De Carpite eritno riuniti alcuni la- 
voratori del luogo per discutere col signor Ivo 
D’Innocwno, dirigentcl dcllii Camera del la- 
voro di Su;mona, problemi di interesw sinda- 
cale, pcnetrnra in comp:ignIa di a?tm cambi- 
n i r ~ e ,  senzit averne !e,pnle autorizzazione, nel- 
l’abitazione del De Carpite, e, dopo avel ordi- 
nato l’immediato scioglimento della riunione, 
procede\-ii a1 fermo del D’Innocenzo, soste- 
nendo che n ciò l’autorizzava i l  sospetto che 
nel corso della riunione si sarebbe parlato 
anche della difesa della pace e si sarebbero 
apposte firme all’appello di Berlino; e che, 

in seguito, lo stesso brigadiere, rinvenuta nel- 
le tasche del D’Innocenzo una scheda per la 
raccolta di  firme di adesione all’appello di 
Berlino, commetteva un nuovo illecito, conte- 
stando a questi contravvenzione; se ritenga 
compatibile con i diritti civili riconosciuti ai 
cittadini dalla Costituzione della Repubblica, 
!’incpalificabile operato del suddetto briga- 
diere, e per sapere, altresì, quali provvedi- 
menti intenda prendere a carico dello stesso 
al fine di impedire nuovi abusi a riassicurare 
I cittadini sul fatto che l’uniforme non esime 
chi l’indossa dall’obbligo di rispettare le leg- 
gi dello Stato )), (già oiale 3081). 

RISPOSTA. - (( La riunione, cui si riferisce 
la interrognzione, fu dal comandante la sta- 
zione carabinieri di Campo di Giove ritenuta 
attuata in luogo pubblico, perché la porta di  
casa - ove la riunione si svolgeva - era spa- 
lancntil ed una ventina di persone‘vi parte- 
cipavano stando nssembrate sulla strada men- 
tre nella sala erano convenute altre trenta 
persone. Si aggiunga che la riunione era stata 
preceduta da comunicazioni fatte dal pubblico 
banditore, con avvertimento ai cittadini a re- 
carsi presso la casa De Carpite per il discorso 
d i  un  c r s t s x  di Suiiiiunn. L’oratore D’Inno- 
cenzo non fu fcrmato, ma solo invitato in ca- 
serma per l’identificazione e per la contesta- 
zione dello contravvenzioni previste dall’arti- 
colo 18 del testo unico delle leggi di  pubblica 
sicurrzza c dell’ordinmza prefettizin che 
vieta la raccolta di firme in luogo pubblico. 
E diL escludcre che siasi verificata violazione 
di domicilio da parte del sottufficialc dei ca- 
rabinieri e, comunque, l’autorità giudiziaria 
ha nrchiviilto tale denunzia. I3 invece in corso 
la proccdurn contro il D’Innocenzo per i reati 
per i quali B stato denunziato D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COSTA. - AZ Ministro de i  lavori pubblici. 
- (( Circa i l  concorso sulla spesa per la scuo- 
la eleinontnre in frazione Marega del comune 
di Bevilacqua (\‘erona) cui hn fatto riferi- 
mentn la :iot;t ministeriil!e styretwia genemk 
de; 14 novembre 193, n. 1570 1 D. 7121.. 

HJSPOSTA. - (( I limitati stanziamenti pre- 
visti nel bi?nmcio di questo Ministero per 
l’applicazione della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
m r  Ima-.nno ficsm consentito di accogliere la 
domanda del comune di Bevilacqua, intesa ad 
ottenere il contributo dello Stato nella spesa 
di lire 11 milioni ridenuta necessaria per la 
costruzione dell’edificio scolastico nella fra- 
zione di Marega. Detta domanda è però te- 
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1 al Ministero dei lavori pubblici ('direzione ge- 
nerale sdeli' urbanistica e delle opere igieniche) 
sulla spesa nece.ssaria per i- lavori di miglio- 
ramento della fognatura, resisi indispensabili 
per la sua insufficienza I) .  (7370). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Fossa (Aquila) 
ha presentato .domanda a 'questo Ministero 
per essere ammesso ai benefici previsti dalla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, per i lavori di mi- 
glioramento della fognatura e la costruzione 
del lavatoio, per l'importo complessivo di lire 
11.500.000. Questo Ministero'ha già promesso 
al comune un contributo del 5 per cento sulla 
spescz di lire 5 milioni per un primo lotto fun- 
zionale della sola fognatura. Senonché gli atti 
di progetto relativi dell'opera stessa, non sono 
stati ancora presentati, per il fatto che il pro- 
getto stesso non ha avuto la prescritta appro- 
vazione tecnica essendo stato redatto da un 
geometra anziché ,da un ingegnere. Inoltre il 
comune ha dichiarato che il progetto sarà rie- 
laborato e che sarà chiesta la concessione del 
contributo sull'intera spesa o almeno fino alla 
concorrenza di lire 10 milioni. Si osserva al 
riguardo che tratiandosi .di fognatura, sem- 
bra che il progetto 'per un primo lotto fun- 
zionale possa essere utilmente finanziato. @o- 
munque, l'estensione del ficanziamento al- 
l'intera spesa, potrlà eventualmente essere esa- 
minata in rapporto alla disponibilità resi,dua 
,dei fondi in bilancio ed in base al progetto 
esecutivo, allorché questo sarà stato presen- 
tato 1 1 .  

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

LOZZA. - AZ Ministro dei lavori pubblici. 
- c( Per sapere se è a conoscenza che il porite 
costruito' nel recente dopoguerra sul torrente 
B,elbo ad Oviglio (blessandria), per la sua'an- 
gustia in caso ;di piena del torrente stesso, 
costituisce un ostacolo al defluire della massa 
d'acqua e una delle cause dell'allagamento 
d.el1'abitat.o .di Oviglio. L'interrogante è del 
parere che un ponte d i  almeno 6: arcate ed 
adeguati spostamenti 'degli attuali argini del 
Belbo nei pressi di Oviglio, possano costituire 
valide difese per tul.ta la plaga che da Oviglio 
si estende sino alla confluenza del Belbo con 
il Tanaro. I3 pure del parere che l'opera di  
non grandissima entità finanziaria, possa e 
debba essere int.rapresa al più presto )I .  (6600). 

RISPOSTA. - (c Nella ricostruzione .del pon- 
t.e sul Beibo ad Oviglio, disfiwt.to da azioni 
belliche e interessante la strada provinciale 
Oviglio-Felizzano, si è avuto cura di aumen- 
tarne la luce da metri 35,10 a metri 37"in lun- 
ghezza e ad aumentare ' I n  luce stessa in al- 

. .  

~~~~ 
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nuta presente per essere ripresa in esame, in 
occasione della compilazione di futuri pro- 
grammi esecutivi delle opere da ammettersi 
8i benefici di cui alla menzionata legge 

Il Sottosegretario di  Stato: CAMARTGI. 

DE MICHELE E NUMEROSO. - AZ Mini- 
s tro dei lavori pubblici. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intende prendere per 
assicurare l'esecuzione dei lavori per la co- 
struzione dell'impixnto e1,ettrico per la pub- 
blica illuminazi.one nei comuni di Capriati 
al Volturno e Ciorlano, in provincia di Ca- 
serta, per i quali fu  concesso il contributo 
stxtale, nel corrente esercizio, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 509, di fronte alle ri- 
chieste ,della società 'elettrica Campania, le 
quali, suscitando riserve da parte dei compe- 
tenti organi del Ministero, minacciano di ren- 
der,e inefficaci le già concesse prowi.denze sta- 
taii e di impedire a laboriose. popolazioni 
: 'uso di un servizio pubblico, che può consi- 
derarsi essenziale per un pur modesto livello 

- RISPOSTA. - rc Per risolvere le difficoltà 
s0rt.e fra alcuni comuni - fra cui quelli di  
:Ciorlano e ,Capriati al Volturno (Caserta) - 
ammessi ai benefici di  cui alla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, e le società erogatrici di  ener- 
gia elettrica per quanto riguarda la proprietà 
degli impianti ed il v,ersamento dei contributi 
a fondo perduto da parte-degli enti locali 
interessati a f,avo,re delle società elettriche, 
questo Ministero ha diramato ai propri uffici 
apposita. circolare. Tale circolare vale a chia- 
rire i dubbi finora esistenti consenfendo che 
13 corresponsione del contributo, di cui all'ar- 
ticolo 10 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
possa ammet.tersi, non soltanto per l'esecu- 
zione delle opere di proprietà dei comuni, ma, 
anche; in casi particolarissimi, per le somme 
che a questi sono richieste dalle società forni- 
trici di enekgia elettrica quale compenso a 
fondo perduto per la realizzazione degli scopi, 
purché il detto compenso rappresenti soltanto 
una parte della .spesa riconosciuta ammis i -  
bile per la costruzione degli impianti in pa- 
rola 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

. di vita civile i. (4906). 

LOPARDI. - Al Afinistro dei lavori pub- 
.blici. - c( Per conoscere se non ritiene oppor- 
tuno accogliere la domanda di elevamento del 
contributo già concesso, ai sensi della legge 
-3 agosto 1949, n. 689, da cinque a diec.i mi- 
lioni, avarzata dal comune di Fossa (Aquila), 
con lettera 22 novembre 1951, n. 1380, diretta 
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tezzs elevando il piano d’imposta delle trovate 
da metri 3 a metri 1,60 sotto il piano stra- 
dale. cciò nonostante la luce del ponte in pd- 
iola non si i! dimostrata sufficiente a smaltire 
le piene verificatesi recentemente. Tale incon- 
veniente si è manifestato anche per le argina- 
ture del fiume, sistemate dopo l’alluvione del 
1949, la cui sommità B resa obbligatoria dal 
piano provvisorio della ferrovia Alessandria- 
Bra-ICavallermaggiore, le quali arginature 
sono state generalmente superate dal pelo di 
massima piena. In seguito ad accordi presi 
con l’Amministrazione provinciale di Ales- 
sandria e con i comuni interessati sui criteri 
da seguire per la difesa della parte bassa. del- 
l’abitato d i  Oviglio si è disposta la immediata 
compilazione del progetto in coordinazione 
del progetto della provincia per l’allarga- 
mento del ponte Belbo sulla strada provin- 
ciale. L’appalto dei detti lavori di difesa ?i po- 
trà eseguire entro breve tempo. Intanto sono 
pressoché ultimati i lavori relativi alle argi- 
nature della sponda sinistra del Belbo in lo- 
calità Favagrossa nell’intento di impedire lo 
spostamento della confluenza del Belbo in Ta- 
naro. ‘Si ritiene per ora inopportuno ogni 
esteiisione delle arginature del fiume Belbo 
presso la confluenza del Tanaro )). 

il Sottosegretnrio &i Stato: CAMANGI. 

MANCINI. - AZ Mi7mtro  dei lavori pb- 
hlzci. - (( tPer conoscere quali decisioni sono 
state prese in merito alla costruzione del pon- 
tile nella marina di Paola (Cosenza) n. (7338). 

RIsPosrA. - (C La costruzione di un  pontile 
di approdo sulla spiaggia d i  Paola ha già for- 
mato oggetto d i  studio da parte di questa Am- 
ministrazione. L’opera riveste carattere d i  
particolare difficoltà tecnica per cui B neces- 
sario disporre sondaggi preliminari allo scopo 
di conoscere la natura del sottosuolo marino 
ed avere elementi precisi per lo studio del 
progetto esecutivo. Si assicura che tali son- 
daggi saranno praticati nella prossima pri- 
mavera, non appenn cioB le condizioni del 
mare lo consentiranno, attesa la impossibi- 
lità di farli nella presente cattiva sta,’ alone ) I .  

Il Sottosegretario di Stato: CAMAXGI. 

MOSTICELLI. - AZ Ministro dPZ tesoro. 
- C( Per conoscere i motivi per cui la pratica 
di pensione di gyerrs, relativa all’ex militare 
Sodi Iosè di Guido In. 2937161, che trovasi da 
circa un anno alla commissione medica supe- 
riore per il parere sulla dipendenza d a  causa 
di servizio, ancora non è stata definita D. 
(7367). 

RISPOSTA. - (( La pratica di  pensione di 
gueria riguardante l’ex militare Sodi Iosè d i  
Guido (n.  293716) è rimasta in trattazione più 
del consueto perché ha formato oggetto di  uno 
speciale esame da parte della commissione 
medica superiore, che, però, ha già espresso 
il parere sulla dipendenza da  causa di ser- 
vizio della infermità da cui fu riconosciutG 
affetto il soprannominato in sede di  accerta- 
menti sanitari. In  relazione a tale parere B 
stato predisposto schema di provvedimento 
concessivo che trovasi, presentemente, presso 
il comitato di liquidazione per l’esame di me- 
rito e pel l’ulteriore corso )). 

IZ Mznistro ad interim : IPELLA. 

PALAZZOLO. - 81 Mtnzstro di grazzn e 
givstiz?n.‘- (( Per conoscere se B esatto che, 
contrariamente alla chiarissima lettera del 
regio decreto 3 maggio 1945, n. 233, si vo- 
gliano attribuire al 1951 le vacanze verifica- 
tesi nel 1950 nel ruolo di primo pretore, va- 
canze delle ‘quali, in seguito all’entrsta in vi- 
gore della legge 24 maggio 1951, n. 392, che 
sopprime il ruolo d i  primo pretore, devono 
beneficiare i consiglieri di Corte di  appello 
dichiarati idonei ne! ~,C‘CCGPSG dei i950 )). 

(7389). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
la questione formante oggetto Y della interro- 
gazione B da esaminare tenendo presenti le 
seguenti disposizioni legislative : 

10) legge 4 inapgio 1951, n. 383, che ha 
aumentato il  ruolo della magistratura di 580 
unitb, determinando in 130 il numero dei pri- 
mi pretori; 

20) legge 24 maggio 1951, n.  392 (arti- 
colo 9), che ha abolito il ruolo di detti magi- 
strati, disponendo che essi sono collocati nel 
ruolo dei magistrati d’appello; 

30) articolo 152 dell’ordinamento giudi- 
ziario, che distinguendo le vacanze del ruolo 
in previste ed impreviste, annovera fra le 
previste unicamente quelle derivanti da col- 
locamenti a riposo per limite di  et8. 

(( Nclln pratica attuazione di tidi disposi- 
zioni & ttvveriuto quanto seguo. I1 ruolo dei 
primi pretori ’130) presentava 60 v a c a ~ z f ,  ltr 
qun i i  sono divenute logicamente vacanze nel 
ruolo dei consiglieri d’appello. dal momento 
che la lepge 24 maggio 1951, n. 392, citata. col 
disporre la soppressione dell’uno e il colloca- 
spurre la soppressione dell’uno e i l  colloca- 
mento dei primi pretori nell’altro, ha in so- 
stanza unificato i due ruoli. Sessun dubbio 
che tali vacanze, nel ruolo dei consiglieri di 
appello, si sono determinate nel 1951, dato che 
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esse conseguivano alla applicazione di un 
provvedimento di legge entrato in vigore in 
detto anno; e che, trattandosi di vacanze non 
derivanti da collocamento a riposo per limite 
di  età (articolo 152 citato), hanno carattere di 
vacanze impreviste da attribuire per metà 
agli idonei del concorso dello stesso anno 1951 
(l’altra metlà essendo riservato ai promovibili 
per scrutinio). Nessuna rilevanza ha invece 
nella questione il decreto legislativo 3 maggio 
1945, n. 233 (articolo 2, comma primo) da lei 
citato in quanto detto articolo si limita a sta- 
bilire una deroga all’ordinamento giudiziario 
(articolo 147) per quanto concerne appunto la 
quota delle vacanze impreviste di ciascun 
anno da attribuire al concorso e allo scrutinio, 
ferma rimanendo la nozione di vacanze pre- 
viste ed impreviste. Del resto quando la stessa 
legge 4 maggio 1951, n. 383, citata, nel di- 
sporre l’aumento degli organici, intese dero- 
gare alle norme dell’ordinaniento giudiziario 
circa l’attribuzione delle vacanze impreviste, 
quali erano quelle che si determinavano per 
effetto della legge stessa, stabilì le quote da 
attribuire agli anni 1951 e 1952; giaccé a:t,ri- 
menti tutte le nume vacanze avrebbero do- 
vuto essere attribuite all’anno 1951 come im- 
previste 1). 

11 Man2stro: ZOLI. 

PERRONE CAPANO. - Ai Mzntstri dei la- 
vor i  pubbhcì e della marina mbrcantile. - 
(( Per conoscere se e come credono d’inter- 
venire a sollievo degli ingenti danni arrecati 
alle opere portuali e al naviglio ricoverati 
nella rada di Vieste (Foggia) dal violentissimo 
fortunale colà abbattutosi nella notte fra il 
2 e il 3 febbraio 1952, superando in portata 
e conseguenze dannose ogni precedente a me- 
moria di uomo )). (7396). 

RISPOSTA. - (( IPer la riparazione dei danni 
prodotti nel porto di Vieste dalle mareggiate 
verificatesi fra il 2 e il 3 febbraio 1952 si è 
autorizzato l’appalto per l’importo di lire 400 
mila, dei lavori di salpamento dei massi ri- 
baltati nell’interno del porto, allo scopo di 
liberarne quella parte d i  accesso rimasta 
ostruita. I3 stato inoltre .disposto perché sia 
provveduto subito allo sgombero dei mat,e- 
r i d i  depositati dai marosi nelle strade adia- 
centi al porto e si è disposto perché sia pre- 
parata una perizia per l’importo di lire 11 mi- 
lioni relativa ai lavori più urgenti occorrenti 
per la riparazione dei danni subiti dalle opere 
portuali, perizia che sa.rà senz’altro finan- 
ziata n. 

Il Sottosegretario di Stato per i lavori‘ 
p u b  b1ici:- CAMANGI. 

RIVA. - Al Ministro delle finanze. - 
(( Per conosceie se non ritenga opportuno 
adot.tape speciali provvedimenti per l‘appli- 
cazione dell’imposta di famiglia per l’anno , 
1952, in deroga alla legge 11 gennaio 1951, 
n. 25, considerando che, per le aliquote prc- 
viste dall’articolo 44, le quali dovevano eritro 
il mese ,di agosto 1951 essere approvate dalle 
rispettive giunte provinciali amministrative, 
in molte province il provvedimento di coix- 
petenza venne eniesso solo alla fine del no- 
vembre 1931 e che pertanto le amministra- 
zioci comunali si sono trovate nell’impossi- 
bilità ‘di approntare, con questo sistema, gli 
atti relativi alla riscossione della imposta 
stessa entro i termini previsti dal test.0 unico 
per la finanza locale e che prima di tale 
‘epoca non furono emanate disposizioni e 
istruzioni interruttive in modo che i comuni, 
pressati da necessità economiche, hanno ese- 
guito i normali accertamenti, iscrivendo nei 
ruoli tutte le partite definite, e non conte- 
state; ruoli respinti in questi giorni dalle ri- 
spettive intendenze di finanza, le quali hanno 
invitato i comuni ad attenersi alle norme pre- 
viste dalla legge 12 gennaio 1951, n. 25, e cib 
in ordine a .recenti istruzioni ministeriali. E: 
da rilevare che la mancata approvazione dei 
ruoli dell’imposta di  famiglia, già predisposti 
dai comuni, comporta una tardiva esazione 
de1l”onere tributario che coinci’derà con are- 
namento e disservizio generale delle pubbii- 
che amministrazioni e che l’applicazione del- 
le nuove norme in materia darà luogo ad una 
esazione, limitata a una me& di quella già 
accertata, con le relative dannose conseguenze 
anche agli effetti dell’imposta complementare 
progressiva sul reddito. L’interrogante chie- 
.de, quindi, a l  Ministro, se non ravvisi l’op- 
portunità d i  un . Provvedimento autorizzante 
in via transitoria, e per l’anno 1952, di  riscuo- 
tere l’imposta di  famiglia col sisfema prece- 
dente per tutte le partite definite, non conte- 
state ed iscritte a ruolo, esonerando nel con- 
tempo lo Stato ‘dall’obbligo di corrispondere 
la percentuale sull’imposta’ generale sull’en- 
tràta ) I .  (7009). 

RISPOSTA. - (( La legge 10 gennaio 1952, 
n. 25 - pubblicata nella Gazzetta wfficiale 
del 14 gennaio 1952, n. 11 - portante dispo- 
sizioni relative alla applicazione dell’imposta 
d i  famiglia per l’anno 1952, ha dato facoltà 
ai comuni di  provvedere alle variazioni da in- 
trodurre nei r u d i  sino al 10 dicembre 1952 e 
di iscrivere, oltre che nel ruolo principale ed 
in quelli suppletivi, anche in ruoli specia!i, 
le partite dell’imposta divenute definitive e le 
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parti non contestate delle partite rettificate di 
ufficio. ,Con tale legge, che offre ai comuni la 
possibilit& di revisionare le partite d’imposta 
e di porre subito in riscossione le partite 
stesse a mano a mano che siano comunque 
divenute definitive, vengono rimossi gli In- 
convenienti cui accenna l’onorevole interro- 
gante. Sta‘ora  alla energia ed alla attività 
degli aiministxatori comunali di dare im- 
pulso agli accertamenti ed alle revisioni, in 
modo che 1’impost.a di famiglia, pur con l’ap- 
plicazione delle aliquote ridotte, conseguent,i 
all’articolo 44 della legge 11 gennaio 1951, nu- 
mero 25, dia un rendimento adeguato. Non 
si pub, per altro, aderire alla proposta formu- 
lata dall’onorevole interrogante, di  riscuotere 
col sistema precedente, in via t.ransitoria per 
il corrente ;inno, tutte le partite di  imposta di 
famiglia definite, non contestate ed .iscritte a 
ruolo, esonerando nel contempo lo Stato dal- 
l’obbligo diq corrispondere la percentuale sul- 
l’imposta generale sull’entrata. L’eventuale 
accoglimento della suddetta proposta compor- 
tcrchbe una aperta violazione del cenriato ar- 
ticolo 44, e sarebbe inoltre in palese contriisto 
con la legge 10 gennaio 1952, n. 25. Per con- 
tro, l’osonero dd lo  Stato ditll’obbligo di COP- 
rispondere la percentuale sull’imposta genc- 
rale sull’entrnt,a* causerebbe gravi c?i%co:tB 
fi.ni?nzinrie ai comuni, contyo il modestissimo 
viint,tggio di mettere immediatamente in ri- 
sc,ossione i ruoli della imposta di famiglia )). 

I l  Ministro: VANONI. 

SAIJX. --- Al Mirliscro del lavoro e dclla 
previdema sociale. - 11 Per  conoscere se non 
ritiene opportuno sollecitare l’inizio dei la- 
vori per la costruzione di INA-CASA e case 
popolari nel comune di Capo d’orlando (Mes- 
sina) di cui esistono i finanziamenti n. (7072). 

RISPOSTA. - 11 Considerato che il Ministero 
del lavoro ha dato già risposta alla interro- 
gazione per la parte di sua competenza, si ri- 
sponde per In parte che rientra nella compe- 
tenza del Ministero dei lavori pubblici. L’Isti- 
tuto ciutonomo per le case popolari di Messina 
ha previsto nel programma costrut.tivo di  lire 
700 milioni, ammesso da qursto Ministrro al  
contribnto st;ttil!t. di cui alla lrggc 2 luglio 
19&9, n. 405, per l’esercizio finanziario 1930-3, 
anche un progetto per numero 6 alloggi popo- 
lari nel coniune di Capo d’orlando di  lire 
15.500.000. Per la concessione del contributo 
statale annuo di  lire 29.161.555 per 35 anni sul 
mutuo di lire 700 milioni contratto dall’Isti- 
tuto case popolari, con la Direzione gemrale 
degli istituti di previdenza, questo Mini- 

stero, h a  emesso il relativo decreto, il quale 
inviato il 14 dicembre 1951 a l  Ministero del 
tesoro per la controfirma, è stato poi qui re- 
stituito il 10 gennaio 1952. Ora tale decreto 
trovasi alla Corte dei conti per la registra- 
zione. Non appena il provvedimento d i  che 
trattasi sarà così perfezionato, se ne darA su- 
bito comunicazione all’istituto, il quale sarh 
messo in grado di iniziare tutti i lavori pro- 
gettati col suddetto programma di lire 700 mi- 
lioni, tra i quali, quelli interessanti il comune 
di  *Capo d’orlando )). 

Il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblzci: CAXANGI. 

SAMLVARTINO. - Al Ministro dei  lavort 
pubblici. - 11 (Per sapere se & a conoscenza del 
fxtto che, a CaUSiL d i  un ponte crollato lungo 
LL strada che da Cantalupo nel Sannio con- 
duce il Macchiagodena, nel Molise, sono rima- 
sti isolati importanti e popolosi centri; se non 
intenda, quindi, autorizzare la immediata 
ricostruzione del ponte stesso, che rappresenta 
l’unica via possibile al  traffico delle persone 
e delle cose dei centri intcressati n. (7015). 

RISPOSTA. --- CI L:i :.icostiuzione del ponte 
11 O. De Snlvio )) sul torrente Rio, lungo la 
strada Macchiagodena-Cantalupo del Sannio 
(Campobasso), danneggiato da eventi bellici, 
f i t  parte del programma del primo gruppo di 
lavori da eseguirsi in tale provincia col si- 
stema dei papamenti differiti, ai sensi della 
legge 12 luglio 1949, n. 460. La relativa pra- 
tica è già in corso d’istruttoria e quanto pri- 
ma SiLrB definita la questione relativa alla 
richiesta della concessione dei lavori avanzata 
dall’amministrazione provinciale di Campo- 
basso., Per assicurare intanto il tmnsito prov- 
visorio sul predetto ponte - interrotto in se- 
guito alla recente alluvione - & stato già 
provveduto, con intervento di pronto S O C C O ~ S ~  
ai sensi del decreto-legge 12 aprle 1948, 
n. 1010, ad approvare una perizia dell’im- 
porto di un  milione i cui lavori saranno quan- 
to prima consegnati alla dit.ta rimasta appiu- 
di(.:ititrin dell’appalto n. 

Il Soltosegrrtnrio di Stnto: CAMASGI. 

STUAXI. - Al  Minislro dei lavori pub- 
blici. - I( Per conostere quale sia stata la 
spesi1 definitiva per i l  completsmento del pa- 
lazzo per la sede della F.A.O. per il quale con 
legge 24 aprile 1950, n. 195, sono stati stan- 
ziati 1600 milioni di lire. Per sapere, inoltre, 
quale sia stata la spesa globale per la costru- 
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zione vera e propria del fabbricato, e quale 
la spesa complessiva per le sue attrezzature 
tecniche D. (7241). 

RISPOSTA. - C( Con legge 24 aprile 1950, 
n. 195, fu  autorizzata la spesa di lire 1100 mi- 
lioni per il completamento dell’esistente corpo 
di fabbrica B del complesso edile della ex sede 
del Ministero dell’Africa italiana al viale 
Guido Baccelli in Roma allo scopo di desti- 
narlo alla Food nnd AgricultuTd Organisa- 
tion ( F . A . O . ) .  

(( Le opere, per la parte muraria, si rife- 
riscono esenzialmente ai lavori di finimento 
(intonaci, pavimenti, tramezzi, ecc.) per un  
importo di circa 284 milioni e alla fornitura e 
posa in opera d’impianti speciali e attrezza- 
ture tecniche per l’importo di lire 803 mi- 
lioni circa. Si deduce quindi che la spesa 
preventivata, di cui alla legge anzicitata B 
stata quasi completamente erogata. 

(( In seguito, con legge 10 agosto 1950, 
11. 713, fu autorizzata la ulteriore spesa di 
lire 1600 mifioni per il completamento della 
costruzione del corpo di fabbrica A del sopra- 
detto complesso edile; anch’esso assegnato 
alla F.A.O. I1 riparto della spesa B stato il 
seguente : 

10) opere murarie e sistemazione esterna 
per l’importo di circa lire 778 milioni; 

20) impianti e forniture di attrezzature 
tecniche ordinarie e speciali per l’importo 
di circa lire 812 milioni. 

(( Pertanto anche la spesa preventivata con 
la predetta legge 10 agosto 1950, n.  713, può 
considerarsi quasi comp1etament.e erogata D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

TROISI. - Ai lMinistri dell’agricoltuura e 
foreste e dell’interno. - (( Per conoscere se, 
nell’intento di stroncare tutte le forme di fro- 
di  che arrecano un gravissimo danno al mer- 
cato oleario, non ritengano necessario ed ur- 
gente disporre con apposito provvedimento 
che la vendita a l  pubblico degli oli di  semi 
sia effettuata in ,  spacci distinti da quelli di 
olio di oliva, così come oggi awiene’per lo 
spaccio delle carni equine D. (7237). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non rav- 
visa opportuna l’adozione di un prowedi- 
mento che sancisca l’obbligo della immis- 
sione al consumo degli oli di oliva in spacci 
distinti da quelli per la vendita di oli di semi, 
in considerazione del turbamento che ne deri- 
verebbe alla disciplina del commercio al mi- 
nuto e dei riflessi economici che tale prowe- 
dimento avrebbe sul mercato dell’olio di  
oliva. I3 noto, infatti, che in alcune zone spe- 
cie dell’Italia settentrionale l’olio di  semi 
viene preferito dai consumatori a quello di 
oliva, e pertanto, non B da escludersi che la 
prospettat-a limitazione potrebbe determinare 
la rarefazione in quei mercati di quest’ultimo 
prodotto, in quanto i dettaglianti opterebbero 
per la uendita della qualità di  olio in preva- 
lenza più accetta alla clieatela. Da ciò derive- 
rebbe uno spostamento dei relativi consumi, 
un disagio per i consum&ori, e una flessione 
nelle quotazioni dell’olio di oliva per effett.0 
della diminuita richiesta della merce. La ven- 
dita dell’olio di oliva o di semi in appositi 
spacci, come avviene per le carni equine, 
riuscirebbe possibile nei centri di maggiore 
consumo, ma è evidente che la (( specializza- 
zione )) comporterebbe una maggiorazione del 
prezzo al minuto, in dipendenza degli oneri 
dell’azienda che incitderebbero su un solo pro- 
dotto. Non sembra, d’altra parte, che l’accor- 
gimento suggerito possa rappresentare un 
mezzo di decisiva importanza per l’efficacia 
dcll ’azione repressiva. delle frodi. Basti pen- 
sare che l’olio di oliva potrebbe essere adul- 
terato prima della immissione al consumo, 
per cui In eventuale distinzione dei locali di 
vendita rappresenterebbe soltanto una -fittizia 
garanzia di genuinità dell’olio di oliva. Le 
no6me contenute nel decreto-legge 30 dicem- 
bre 1929,, n. 2319, regolano la vendita degli 
olii di semi, e deve ritenersi che in base alle 
vigenti disposizioni di legge, la tutela del  con- 
sumatore possa essere assicurata dall’inten- 
sificata azione di vigilanza promossa da que- 
sto Ministero per la repressione di ogni forma 
di frode nel conimercio dei prodotti agrari n. 

Il Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
resle: FANFANI. 
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